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STUDIO DI INCIDENZA AMBIENTALE



 
REGIONE SICILIA 

 

COMUNI DI CORLEONE, CONTESSA ENTELLINA E MONREALE (PA)  

 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO EOLICO 

DENOMINATO LEO 
 

STUDIO DI INCIDENZA AMBIENTALE 

SCREENING SECONDO LA METODOLOGIA UE 
 
 

1. PREMESSA 
 

 

La Rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Importanza Comunitaria (SIC), 

dalla Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e dalle Zone di Protezione Speciali 

(ZPS).  

L'articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE “Habitat” stabilisce il quadro 

generale per la conservazione e la gestione dei Siti che costituiscono la rete 

Natura 2000, fornendo tre tipi di disposizioni: propositive, preventive e 

procedurali.  

In particolare, i paragrafi 3 e 4 dispongono misure preventive e procedure 

progressive, volte alla valutazione dei possibili effetti negativi, "incidenze 

negative significative", determinati da piani e progetti non direttamente 

connessi o necessari alla gestione di un Sito Natura 2000, definendo altresì gli 

obblighi degli Stati membri in materia di Valutazione di Incidenza e di Misure 

di Compensazione.  

Ai sensi della Direttiva Habitat, la Valutazione di Incidenza rappresenta lo 

strumento individuato per conciliare le esigenze di sviluppo locale e garantire il 

raggiungimento degli obiettivi di conservazione della rete Natura 2000.  



La necessità di introdurre questa nuova tipologia di valutazione deriva 

dalle peculiarità della costituzione e definizione della rete Natura 2000, 

all'interno della quale ogni singolo Sito fornisce un contributo qualitativo e 

quantitativo in termini di habitat e specie da tutelare a livello europeo, al fine di 

garantire il mantenimento ovvero, all'occorrenza, il ripristino, in uno stato di 

conservazione soddisfacente di tali habitat e specie.  

Attraverso l'art. 7 della direttiva Habitat, gli obblighi derivanti dall'art. 6, 

paragrafi 2, 3, e 4, sono estesi alle Zone di Protezione Speciale (ZPS) di cui 

alla Direttiva 147/2009/UE “Uccelli”.  

Tale disposizione è ripresa anche dall’art. 6 del D.P.R. 357/97, modificato 

e integrato dal D.P.R. 120/2003.  

 

  



2. CONTESTO NORMATIVO  

 

Si riportano di seguito i riferimenti normativi comunitari e nazionali 

riferibili all'applicazione della procedura di Valutazione di Incidenza.  

 

Direttiva 92/43/CEE "Habitat" - Articolo 6 

Per le Zone Speciali di Conservazione, gli Stati membri stabiliscono le 

misure di conservazione necessarie che implicano all'occorrenza appropriati 

piani di gestione specifici o integrati ad altri piani di sviluppo e le opportune 

misure regolamentari, amministrative o contrattuali che siano conformi alle 

esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all'allegato I e delle specie 

di cui all'allegato II presenti nei siti.  

  Gli Stati membri adottano le opportune misure per evitare nelle zone 

speciali di conservazione il degrado degli habitat naturali e degli habitat di 

specie e la perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate, nella 

misura in cui tale perturbazione potrebbe avere conseguenze significative per 

quanto riguarda gli obiettivi della presente direttiva.  

Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla 

gestione del sito ma che possa avere incidenze significative su tale sito, 

singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, forma oggetto di una 

opportuna Valutazione dell'Incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli 

obiettivi di conservazione del medesimo.  

Alla luce delle conclusioni della valutazione dell'incidenza sul sito le 

autorità nazionali competenti danno il loro accordo su tale piano o progetto 

soltanto dopo aver avuto la certezza che esso non pregiudicherà l'integrità del 

sito in causa e, se del caso, previo parere dell'opinione pubblica.  

D.P.R. 357/97, come modificato ed integrato dal D.P.R. 120/2003 - Articolo 5 

"Valutazione di Incidenza" 



I proponenti di piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i 

piani agricoli e faunistico- venatori e le loro varianti, predispongono, secondo i 

contenuti di cui all'allegato G, uno studio per individuare e valutare gli effetti 

che il piano può avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del 

medesimo.  

Gli atti di pianificazione territoriale da sottoporre alla Valutazione di 

Incidenza sono presentati, nel caso di piani di rilevanza nazionale, al Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio (oggi Ministero per la Transizione 

Ecologica) e, nel caso di piani di rilevanza regionale, interregionale, 

provinciale e comunale, alle regioni e alle province autonome competenti.  

I proponenti di interventi non direttamente connessi e necessari al 

mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli 

habitat presenti nel sito, ma che possono avere incidenze significative sul sito 

stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi, presentano, ai fini 

della Valutazione di Incidenza, uno studio volto ad individuare e valutare, 

secondo gli indirizzi espressi nell'allegato G, i principali effetti che detti 

interventi possono avere sul proposto sito di importanza comunitaria, sul sito di 

importanza comunitaria o sulla zona speciale di conservazione, tenuto conto 

degli obiettivi di conservazione dei medesimi. (Nel D.P.R. 357/97, modificato 

ed integrato con D.P.R. 120/2003, oltre a piani e progetti, è introdotta la 

categoria degli interventi). 

La Valutazione Appropriata. 

La Valutazione Appropriata è identificata dalla Guida metodologica CE 

(2001) sulla Valutazione di Incidenza (art. 6.3 Direttiva 92/43/CEE "Habitat"), 

come Livello II del percorso logico decisionale che caratterizza la V.Inc.A., 

formato da quattro livelli. Essa segue il Livello I e è attivata qualora la fase di 

screening di incidenza si sia conclusa in modo negativo, ovvero nel caso in cui 

il Valutatore, nell'ambito della propria discrezionalità tecnica, non sia in grado 



di escludere che il (P/P/P/I/A) possa avere effetti significativi sui siti Natura 

2000.  

Per quanto riguarda la Valutazione Appropriata è opportuno evidenziare 

che gli interessi di natura sociale ed economica non possono prevalere rispetto 

a quelli ambientali. 

Ai sensi dell’articolo 5 commi 2 e 3 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. la 

Valutazione Appropriata prevede la presentazione di informazioni da parte del 

proponente del (P/P/P/I/A) sotto forma di Studio di Incidenza.  

Spetta all'autorità delegata alla V.Inc.A. condurre l’istruttoria della 

Valutazione Appropriata. Anche in questa fase l’incidenza del P/P/P/I/A 

sull'integrità del sito Natura 2000, sia isolatamente sia congiuntamente con altri 

P/P/P/I/A, è esaminata in termini di rispetto degli obiettivi di conservazione dei 

siti Natura 2000 e in relazione alla loro struttura e funzione ecologica.  

 

Lo Studio di Incidenza 

L'art. 5 del D.P.R. 357/97, ai commi 2 e 3 recepisce la Valutazione di 

Incidenza Appropriata individuando in un apposito studio (Studio di 

Incidenza), lo strumento finalizzato a determinare e valutare gli effetti che un 

P/P/P/I/A può generare sui Siti della rete Natura 2000 tenuto conto degli 

obiettivi di conservazione dei medesimi  

Lo Studio (o Relazione) di Incidenza è stato quindi introdotto nella 

normativa italiana con lo scopo di ottenere un documento ben identificabile che 

renda conto della "opportuna valutazione d'incidenza" richiesta dall'art.6, 

commi 3 e 4, della direttiva Habitat.  

Tale studio deve essere predisposto dai proponenti degli strumenti di 

pianificazione (piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani 

agricoli e faunistico-venatori e le loro varianti) e dai proponenti di P/P/P/I/A 

non direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di 



conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nei siti Natura 

2000.  

 

Allegato G al D.P.R. 357/97 

L'attuale normativa prevede che lo Studio di Incidenza debba essere 

elaborato sulla base degli indirizzi forniti dall’Allegato G del D.P.R. 357/97, 

denominato "Contenuti della Relazione per la Valutazione di Incidenza di Piani 

e Progetti".  

La formulazione di tale documento di indirizzo è invariata rispetto a 

quanto definito nel 1997 dal D.P.R. 357, non essendo stato raggiunto l'accordo 

in Conferenza Stato Regioni sul nuovo testo discusso nel 2003, quando è stato 

emanato il D.P.R. di modifica e integrazione n. 120, che ha consentito di 

archiviare la procedura di infrazione avviata per recepimento non conforme 

della direttiva Habitat.  

Tale allegato, se da una parte ha rappresentato per i primi anni di 

attuazione del D.P.R. un punto di riferimento utile per comprendere che 

l'espletamento della Valutazione di Incidenza, a differenza della VIA, non 

dipende dalle tipologie progettuali, dall'altra ha comportato e tuttora comporta 

delle limitazioni dovute all'eccessiva generalizzazione degli aspetti trattati 

rispetto agli obiettivi di conservazione richiesti dalla direttiva Habitat.  

Tali aspetti sono, infatti, individuati genericamente come interferenze sul 

sistema ambientale considerando le componenti abiotiche, biotiche e le loro 

connessioni ecologiche. 

L'assenza nell'Allegato G di definizioni e/o riferimenti a habitat e specie 

di interesse comunitario, all'integrità di un sito, alla coerenza di rete, e alla 

significatività dell'incidenza, rappresenta nella prassi un limite al corretto 

espletamento della procedura di Valutazione di Incidenza.  

Alcune Regioni e PP.AA., nell'ottemperare a quanto previsto dallo stesso 



art. 5, comma 5, del regolamento, hanno superato tale criticità elaborando delle 

specifiche Linee Guida che interpretano e approfondiscono i contenuti minimi 

di indirizzo individuati nell'Allegato G.  

 

Linee Guida Nazionali 2019 per la Valutazione di Incidenza. 

Le disposizioni delle Linee Guida Nazionali per la Valutazione di 

Incidenza, del 28/12/2019 costituiscono interpretazione e approfondimento dei 

disposti dell’Allegato G assicurandone la piena e corretta attuazione in modo 

uniforme e coerente in tutte le regioni italiane.  

Le "Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza" sono state 

predisposte nell’ambito dell’attuazione della Strategia Nazionale per la 

Biodiversità 2011-2020 (SNB), e per ottemperare agli impegni assunti 

dall'Italia nell'ambito del contenzioso comunitario avviato in data 10 luglio 

2014 con l'EU Pilot 6730/14, in merito alla necessità di produrre un atto di 

indirizzo per la corretta attuazione dell'art. 6, commi 2, 3, e 4, della Direttiva 

92/43/CEE Habitat.  

Le Linee Guida, nel recepire le indicazioni dei documenti di livello 

unionale, costituiscono lo strumento di indirizzo finalizzato a rendere 

omogenea, a livello nazionale, l’attuazione dell’art 6, paragrafi 3 e 4, 

caratterizzando gli aspetti peculiari della Valutazione di Incidenza (V.Inc.A.).  

Nel seguire l’approccio del processo decisionale per l’espletamento della 

VIncA, individuato a livello Ue, le Linee Guida sono articolate in tre livelli di 

valutazione, progressiva, denominati rispettivamente:  

 Screening (I)  

 Valutazione appropriata (II)  

 Deroga ai sensi dell’art 6.4 (III). 

 



 
Linee Guida Regionali 

 



Con la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana (N. 

13-Venerdì 25 Marzo 2022) è stato approvato il D.A. 36/GAB del 14 febbraio 

2022. Adeguamento del quadro normativo regionale a quanto disposto dalle 

Linee guida nazionali sulla valutazione di incidenza (VIncA), approvate in 

Conferenza Stato-regioni in data 28 novembre 2019 e pubblicate sulla 

Gazzetta Ufficiale dello Stato Italiano del 28 dicembre 2019, n. 303, ed 

abrogazione dei decreti 30 marzo 2007 e 22 ottobre 2007. 

In particolare l’allegato 1 definisce le “Procedure per la Valutazione di 

Incidenza (VIncA) – Direttiva 92/43/ CEE «Habitat» articolo 6, paragrafi 3 e 4 

nella Regione Siciliana”.  

I proponenti di P/P/P/I/A non direttamente connessi e necessari al 

mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli 

habitat presenti in un sito della Rete Natura 2000 (SIC, ZSC e ZPS), ma che 

possono avere incidenze significative anche indirette sul sito stesso, 

singolarmente o congiuntamente ad altri P/P/P/I/A, presentano all'Autorità 

competente come individuata al paragrafo 4 del presente Allegato 1, apposita 

istanza ai sensi dell'articolo 5 del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e successive 

modifiche ed integrazioni e ai sensi del presente decreto, corredata del Format 

Proponente (Allegato 2) e dagli allegati tecnici e cartografici, per: 

 il procedimento di Valutazione di Incidenza – Livello I Screening, di 

cui al paragrafo 9, o completa della documentazione di cui ai parr. 

3.2, 3.3, 3.4 – Contenuti dello Studio di Incidenza delle Linee Guida 

Nazionali VINCA,  

 il procedimento di Valutazione di incidenza Livello II – Valutazione 

appropriata.  

Le istanze relative alle Valutazioni di Incidenza di competenza regionale, 

ivi comprese le istanze per l'attivazione dell'intervento sostitutivo di cui di cui 

alla l.r. 8 maggio 2007, n. 13, articolo 1, comma 3, devono essere inoltrate 



all'Assessorato Regionale del Territorio e dell'Ambiente, Dipartimento 

dell'Ambiente esclusivamente a mezzo del Portale per le Valutazioni e 

Autorizzazioni Ambientali (allo stato https://si-vvi.regione.sicilia.it/enti) in uno 

con tutta la documentazione necessaria all’avvio del procedimento, 

comprensiva del pagamento degli oneri, così come previsto dall’art. 91 della 

Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9.  

L'Autorità competente esprime il parere sentito l’ente gestore dell’area 

naturale protetta, quale ente gestore delle Zona Speciale di Conservazione ai 

sensi del DM 17 ottobre 2007 ed è tenuta a darne evidenza del Parere 

preliminare.  

Nelle more dell’individuazione degli enti gestori dei Siti Natura 2000 

non di competenza di aree naturali protette nazionali. 

L’Autorità competente deve garantire la pubblicazione sul proprio sito 

web, in un’apposita sezione dedicata, nella fase iniziale del procedimento, sia 

esso di Screening che di Valutazione di incidenza appropriata, di tutte le 

informazioni rilevanti ai fini del processo decisionale concernenti la proposta 

da valutare, garantendo la possibilità di presentare eventuali osservazioni alla 

stessa ed il libero accesso a tutte le informazioni, nel rispetto del D.lgs. 19 

agosto 2005, n. 195.  

I soggetti interessati hanno 30 gg dalla data di pubblicazione sul sito web 

dell’Autorità competente della documentazione progettuale o di piano per 

presentare osservazioni.  

Ove l’Autorità competente richieda integrazioni e venga modificata la 

proposta di P/P/P/I/A, i 30 gg. decorrono nuovamente dal momento in cui dette 

informazioni vengono rese disponibili al pubblico.  

I pareri resi dall’Autorità competente per la Valutazione di Incidenza 

devono essere resi pubblici ai sensi del D. lgs. 14 marzo 2013 n. 33  



Lo Screening è riferito allo Screening specifico, di cui al paragrafo 2.6 

lettera B) delle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA).  

Il proponente di un P/P/P/I/A presenta all'Autorità competente, come 

individuata apposita istanza di “Valutazione di incidenza ex art. 5 del D.P.R. 

357/97 e smi – Livello I – Screening”, corredata dal Format Proponente, 

completo degli allegati tecnici e cartografici.  

L'Autorità competente, provvede alla pubblicazione al fine di garantire la 

partecipazione del pubblico e l'accesso alle informazioni ed alla richiesta del 

parere preliminare.  

Il procedimento di Screening di incidenza si deve concludere con 

l'espressione di un parere motivato obbligatorio e vincolante rilasciato 

dall'Autorità competente secondo le seguenti modalità:  

1) Livello I Screening di incidenza valutazione positiva: è possibile 

concludere in maniera oggettiva che il P/P/P/I/A non determinerà 

incidenza significativa, ovvero non pregiudicherà il mantenimento 

dell'integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di 

conservazione di habitat e specie e, pertanto può essere assentito, 

previo ottenimento di tutte le altre autorizzazioni previste ex lege.  

2) Livello I Screening di incidenza Valutazione negativa: le informazioni 

acquisite indicano che il P/P/P/I/A determinerà incidenza significativa, 

ovvero permane un margine di incertezza che, per il principio di 

precauzione, non permette di escludere una incidenza significativa, 

pertanto si prosegue nell’ambito della Valutazione di Incidenza 

Appropriata (Livello II della V.Inc.A) 

Resta in ogni caso ferma la possibilità di archiviare l'istanza, nei termini 

usuali del procedimento amministrativo, per improcedibilità determinata dal 

mancato riscontro alla richiesta di integrazione o da carenze nei contenuti di 

merito, non colmate a seguito di richiesta di integrazione.  



La Valutazione di Incidenza Appropriata – Fase II può essere 

direttamente richiesta dal Proponente, qualora lo stesso non possa escludere 

che il P/P/P/I/A abbia interferenze sui siti Natura 2000.  

L'Autorità competente provvede alla pubblicazione della documenta-

zione presentata dal Proponente al fine di garantire la partecipazione del 

pubblico e l'accesso alle informazioni, alla richiesta del parere preliminare ed 

all’istruttoria secondo le modalità di cui al par. 3.5 delle Linee Guida Nazionali 

VIncA.  

Allo stesso tempo l’istruttoria deve esaminare le osservazioni espresse 

nella fase di partecipazione del pubblico.  

Resta in ogni caso ferma la possibilità di archiviare l'istanza, nei termini 

usuali del procedimento amministrativo, per improcedibilità determinata dal 

mancato riscontro alla richiesta di integrazione o da carenze nei contenuti di 

merito, non colmate a seguito di richiesta di integrazione.  

La Valutazione di Incidenza Appropriata si conclude con un parere 

motivato favorevole, con o senza prescrizioni, o con un parere motivato 

negativo.  

In entrambi i casi le conclusioni devono essere debitamente motivate e 

rese pubbliche sul portale web dell’Autorità competente.  

Il proponente, nonostante la conclusione negativa della Valutazione di 

Incidenza Appropriata, può proporre soluzioni alternative. A seguito della 

decisione del Proponente di proseguire nel procedimento, nonostante la 

conclusione negativa della Valutazione di Incidenza Appropriata, spetta 

comunque all’Autorità competente procedere o meno alla revisione del 

P/P/P/I/A mediante soluzioni alternative.  

Gli elementi di approfondimento del Livello II devono essere considerati 

in ogni valutazione concernente le diverse Soluzioni Alternative, ovvero su 



ogni Soluzione Alternativa proposta deve essere svolta nuovamente una analisi 

basata sui criteri della Valutazione di Incidenza Appropriata.  

Le Autorità competenti possono autorizzare l'attuazione di un P/P/P/I/A, 

in deroga, solo nei casi in cui sia stato verificato che l'equilibrio di interessi tra 

gli obiettivi di conservazione dei siti Natura 2000 prescelti per la loro 

realizzazione ed i motivi imperativi di rilevante interesse pubblico sia a favore 

di questi ultimi.  

In tale caso, su concorde indicazione del Proponente, l’Autorità 

competente regionale investe la Giunta di Governo Regionale per la 

valutazione della presenza dei motivi imperativi di rilevante interesse pubblico 

(IROPI - Imperative Reasons of Overriding Public Interest).  

La Giunta Regionale ha l’onere di motivare la relativa scelta. 

Individuazione e congruità delle Misure di Compensazione  

Le Misure di Compensazione previste dalla direttiva Habitat devono 

mirare a garantire il mantenimento del contributo di un sito alla conservazione 

in uno stato soddisfacente di uno o più habitat naturali, habitat di specie e/o 

popolazioni di specie di interesse comunitario nell’ambito della Regione 

Biogeografica e/o rotta di migrazione per cui il sito è stato individuato.  

Tali misure vanno valutate principalmente alla luce dei criteri di 

mantenimento e di accrescimento della coerenza globale della rete Natura 

2000.  

Lo studio di incidenza concluso con esito negativo, e nel quale sono state 

già esaminate le soluzioni alternative idonee e gli IROPI, può contenere al suo 

interno la proposta di Misure di Compensazione, atte a compensare l’incidenza 

significativa su habitat e specie di interesse comunitario e habitat di specie.  

Qualora nello Studio di Incidenza non siano state già individuate dette 

Misure, spetta all’Autorità competente richiedere al proponente l’elaborazione 

della proposta, eventualmente fornendo le indicazioni più idonee.  



L’individuazione delle Compensazioni è strettamente collegata ad aspetti 

quantitativi e qualitativi degli habitat, delle specie e degli habitat di specie 

interferiti.  

L’entità da compensare deve essere individuata sia sulla base delle 

superfici di habitat di interesse comunitario e habitat di specie compromesse 

e/o del numero di esemplari della specie perturbata, tenendo in considerazione 

fattori quali la localizzazione, l’estensione degli habitat di specie e la presenza 

di corridoi ecologici e rotte di migrazione.  

Lo Studio di Incidenza deve essere redatto secondo i criteri metodologici 

ed i contenuti descritti nelle “Linee guida nazionali per la Valutazione di 

incidenza” da figure professionali di comprovata competenza in campo 

naturalistico/ambientale e della conservazione della natura, nei settori 

floristico-vegetazionale e faunistico, tenendo conto degli habitat e delle specie 

per i quali il sito/i siti Natura 2000 è/sono stato/i individuato/i, preferibilmente 

da un gruppo interdisciplinare e necessariamente firmato da un professionista 

con esperienza specifica, documentabile in campo naturalistico ed ambientale, 

nonché, se diverso, dal progettista del piano/programma/progetto/ intervento/ 

attività”.  

L'Autorità competente per la Valutazione di Incidenza, richiede la 

presentazione di specifico curriculum vitae comprovante il possesso delle 

specifiche competenze professionali.  
 
  



3. AREE PROTETTE – FASE DI SCREENING 
 
 

ITA020042 - Rocche di Entella 
 

L’area di realizzazione degli impianti eolici si trova alla distanza minima 

di 7 km dalla Zona Speciale di Conservazione (ZSC) e Zona di Protezione 

Speciale (ZPS) Rocche di Entella, è stata pertanto eseguita la Valutazione di 

Incidenza che ha richiesto l’approfondimento fino al livello dello screening.  

La Rocca di Entella è un rilievo di 557 metri che si trova nel territorio del 

comune di Contessa Entellina a Est del fiume Belice Sinistro. 

 Si tratta di un rilievo isolato, dove affiorano rocce gessose a grandi 

cristalli, dove la domina la prateria steppica a Ampelodesma, graminacea 

cespitosa che compattando il terreno ne frena l’erosione e a Hypparrenia irta. 

Le ripide pareti, dove si rinvengono Euphorbia dendroides, Gypsophila 

arrostii, Sedum Gypsicola, ospitano una grande varietà di piccoli mammiferi e 

di uccelli.  

Vi nidificano rapaci quali la Poiana, il Falco pellegrino e il Gheppio oltre 

a piccoli rettili che trovano riparo tra le rocce. 

La rocca ospita alla base una grotta, dallo sviluppo di circa 700 metri, per 

la cui protezione è stata istituita la Riserva Naturale Integrale Grotta di Entella.  

La grotta presenta uno sviluppo lineare di circa 400 metri con l’ingresso 

posto ad una quota di 388 metri. 

Il tratto iniziale della cavità è costituito da una galleria meandriforme 

lunga circa 10 metri e larga appena 1mt.  

Da qui è possibile raggiungere le parti più interne del sistema carsico 

passando attraverso gli ambienti che lo connotano: grandi saloni, piccoli salti, 

scivoli e pozzi. 

Le pareti della grotta, segnati dal passaggio di acque sotterranee, sono 

costituite da macro cristalli di gessi.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Belice
https://it.wikipedia.org/wiki/Mammiferi
https://it.wikipedia.org/wiki/Rapaci
https://it.wikipedia.org/wiki/Riserva_Naturale_Integrale_Grotta_di_Entella


Notevoli i canali di volta e i detriti alluvionali trasportati dal fiume 

sotterraneo. 

 



 



 



 



 



 



Screening (secondo la metodologia UE) 
 
Breve descrizione del progetto Il progetto prevede la realizzazione di un 

parco eolico, una sottostazione elettrica e 
un cavidotto di collegamento.  

Breve descrizione del sito Natura 2000 - 
ITA070042 Rocche di Entella 

Il sito Natura 2000 presenta diverse 
biocenosi come descritto nel Formulario 
Standard Natura 2000, quali:  
 3120: Acque oligotrofe a bassissimo 

contenuto minerale, su terreni gene-
ralmente sabbiosi del Mediterraneo 
occidentale, con Isoëtes spp. 

 5330: Arbusteti termo-mediterranei 
e pre-desertici 

 6220*: Percorsi substeppici di 
graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachypodietea 

 8210: Pareti rocciose calcaree con 
vegetazione casmofitica 

 8310: Grotte non ancora sfruttate a 
livello turistico 

 92D0: Gallerie e forteti ripari 
meridionali (Nerio-Tamaricetea e 
Securinegion tinctoriae) 

CRITERI DI VALUTAZIONE  
Descrizione dei singoli elementi del 
progetto (sia isolatamente sia in congiun-
zione con altri piani/progetti) che possano 
produrre un impatto sul sito Natura 2000. 

Gli elementi che possono produrre un 
impatto sul sito sono:  
 interferenza da parte delle macchine 

per il trasporto con le attività della 
fauna frequentante l'area;  

 disturbo alla fauna da parte del 
rumore dell’attività di cantiere; 

 interferenza degli aerogeneratori in 
esercizio con la fauna. 

Descrizione di eventuali impatti diretti (sia 
isolatamente sia in congiunzione con altri 
piani/progetti) sul sito Natura 2000 in 
relazione ai seguenti elementi:  
 dimensioni ed entità  
 superficie occupata  
 fabbisogno in termini di risorse  
 emissioni (smaltimento in terra, 

acqua e aria)  
 dimensioni degli scavi  

L'area dove saranno ubicati gli impianti è 
esterna al perimetro del sito Natura 2000 
ITA070042 Rocche di Entella, che 
presenta caratteristiche importanti legate 
alla presenza degli habitat e di molte 
specie faunistiche.  
L'intero progetto di realizzazione degli 
impianti avrà una durata stimata in 1 
anno.  
L'area interessata al progetto non coin-
volge nessuno degli habitat protetti pre-



 esigenze di trasporto  
 durata della fase di realizzazione, 

operatività e smantellamento, ecc.  

senti all'interno della ZSC/ZPS.  
 

Descrizione dei cambiamenti che potreb-
bero verificarsi nel sito in seguito a:  
 una riduzione dell'area dell'habitat; 
 la perturbazione di specie fondamen-

tali;  
 la frammentazione dell'habitat o della 

specie;  
 la riduzione nella densità della specie;  
 variazioni negli indicatori chiave del 

valore di conservazione (qualità 
dell'acqua, ecc);  

 cambiamenti climatici 

Il disturbo provocato dalle macchine 
operatrici e dai trasporti durante la 
realizzazione degli impianti non può 
causare un allontanamento temporaneo 
di specie faunistiche locali dalla frequen-
tazione degli habitat, poiché la distanza 
minima è di circa 7 Km.  
Non si avranno distruzioni e frammenta-
zioni di habitat protetti poiché l'area di 
realizzazione è esterna alla ZSC/ZPS.  
L’esercizio degli aerogeneratori di 
ultima generazione non avrà impatti 
significativi sull’avifauna protetta, anche 

in conside-razione della distanza dalla 
ZSC/ZPS. 
La realizzazione degli impianti eolici 
contribuirà positivamente alla riduzione 
delle emissioni in atmosfera di gas clima 
alteranti, in particolare CO2. 

Descrizione di ogni probabile impatto sul 
sito Natura 2000 complessivamente in 
termini di:  
  interferenze con le relazioni principali 

che determinano la struttura del sito  
 interferenze con le relazioni principali 

che determinano la funzione del sito 

Le attività di realizzazione e la presenza 
degli impianti non comportano rischi per 
la fauna, la flora, la vegetazione e gli 
habitat della Zona Speciale di Conserva-
zione. Ne si avranno interferenze con le 
relazioni principali che determinano la 
struttura e la funzione del sito. 
 

Descrivere secondo quanto sopra riportato, 
gli elementi del piano/progetto o la loro 
combinazione, per i quali gli impatti indi-
viduati possono essere significativi o per i 
quali l'entità degli impatti non è conosciuta 
o prevedibile. 

Le operazioni di realizzazione e la pre-
senza degli impianti non si ritiene pos-
sano determinare effetti significativi 
sugli elementi di pregio sopra descritti, 
carat-terizzanti il sito. 

 
 
  



Conclusioni 
L’area ZSC/ZPS in esame conserva elementi ecologici, floro-

vegetazionali e faunistici di pregio e sensibili, tuttavia le attività previste non 

sono tali da generare impatti, sia per il tipo e le caratteristiche.  

A conclusione della fase di screening si ritiene quindi che gli impianti 

eolici non possano avere un’incidenza negativa significativa sulla 

“ZSC/ZPS ITA070042 Rocche di Entella”.  

 
 
 
  



ITA020035 Monti Sicani, Rocca Busambra e Bosco della Ficuzza 
 

L’area di realizzazione degli impianti eolici si trova alla distanza minima 

di 5 km dalla Zona Speciale di Conservazione (ZSC) Monte Genuardo e Santa 

Maria del Bosco ITA020035, il cui perimetro è compreso nella più vasta Zona 

di Protezione Speciale (ZPS) Monti Sicani, Rocca Busambra e Bosco della 

Ficuzza ITA020048, è stata pertanto eseguita la Valutazione di Incidenza che 

ha richiesto l’approfondimento fino al livello dello screening.  

Il territorio della ZPS, in parte corrispondente a quello del Parco dei 

Monti Sicani, ospita un ricco complesso di entità della flora, di associazioni 

vegetali, di vaste foreste (circa 20.000 ha) che ne fanno una notevole area di 

biodiversità, essendovi presenti non solo gli habitat tipici dal clima 

Mediterraneo-temperato, ma, anche, un vasto contingente di specie vegetali più 

spiccatamente montane, tipiche di ambiti più umidi e freschi. Ciò, in 

considerazione del fatto che nell'area protetta sono presenti numerosi rilievi che 

superano i mille metri di altezza. 

Anche per quanto riguarda la fauna, l‘eterogeneità degli habitat determina 

una considerevole ricchezza.  Presenti quasi tutti i Mammiferi siciliani 

autoctoni (Gatto selvatico, Volpe, Donnola, Martora, Riccio, Istrice, Lepre, 

alcune specie di Pipistrelli), diversi Anfibi (Rospo, Discoglosso dipinto, 

Raganella), molti Rettili, almeno tredici delle ventidue specie autoctone 

siciliane (Luscengola, Biacco, Colubro liscio, Saettone occhirossi, Natrice dal 

collare, Testuggine di Hermann, Testuggine palustre) più di duecento specie di 

Insetti.  

Gli Uccelli, soprattutto i Rapaci, rivestono la maggiore importanza 

faunistica per la presenza di circa cento specie nidificanti autoctone. Tra le più 

rare e significative: il Capovaccaio (Neophron percnopterus), esclusivo 

dell'area; l'Aquila reale (Aquila chrysaetos), con circa tre coppie nidificanti; 

l'Aquila del Bonelli (Hieraaetus fasciatus), con più di cinque coppie; il Falco 



lodaiolo (Falco columbarius); il Grillaio (Falco naumanni); il Lanario (Falco 

biarmicus), sui Sicani presente con un contingente pari al 50% di quello 

dell'Isola; il Falco pellegrino (Falco peregrinus); il Nibbio reale (Milvus 

milvus) e bruno (Milvus migrans); tra i predatori notturni sono il Barbagianni, 

la Civetta, l'Assiolo e l'Allocco. 

Molti Uccelli di taglia più piccola frequentano habitat diversi, quali 

torrenti, gole, macchie, prati, boschi. Presenti il Merlo acquaiolo, l'Usignolo di 

fiume, il Corvo imperiale, la Rondine montana, il Gruccione, il Cuculo, il 

Codirosso, il Picchio rosso maggiore, il Codirossone, il Codibugnolo, la 

Cinciarella, il Fanello, la Capinera. La regione sicana, giacché «area molto 

importante per la nidificazione dei Rapaci diurni e tra le più importanti in Italia 

per densità e numero di specie» è stata inserita nel programma di 

conservazione IBA (Important Bird Areas). 





  

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



Screening (secondo la metodologia UE) 
 
 

Breve descrizione del progetto Il progetto prevede la realizzazione di un parco 
eolico, una sottostazione elettrica e un 
cavidotto di collegamento.  

Breve descrizione del sito Natura 2000 - 
ITA070048 Monti Sicani, Rocca Busam-
bra, Bosco della Ficuzza 

Il sito Natura 2000 presenta diverse biocenosi 
come descritto nel Formulario Standard Natura 
2000, quali:  
 3120: Acque oligotrofe a bassissimo conte-

nuto minerale, su terreni generalmente sab-
biosi del Mediterraneo occidentale, con 
Isoëtes spp. 

 3150: Laghi eutrofici naturali con vegeta-
zione del Magnopotamion o Hydrocharition 

 3290: Fiumi mediterranei a flusso inter-
mittente con il Paspalo-Agrostidion 

 5230*: Matorral arborescenti di Laurus 
nobilis 

 5330: Arbusteti termo-mediterranei e pre-
desertici 

 6220*: Percorsi substeppici di graminacee e 
piante annue dei Thero-Brachypodietea 

 6510: Praterie magre da fieno a bassa 
altitudine (Alopecurus pratensis, Sangui-
sorba officinalis) 

 7220*: Sorgenti pietrificanti con formazione 
di tufi (Cratoneurion) 

 8130: Ghiaioni del Mediterraneo 
occidentale e termofili 

 8210: Pareti rocciose calcaree con vegeta-
zione casmofitica 

 8310: Grotte non ancora sfruttate a livello 
turistico 

 9180*: Foreste di versanti, ghiaioni e 
valloni del Tilio-Acerion 

 91AA*: Boschi orientali di quercia bianca 
 9260: Boschi di Castanea sativa 
 92A0: Foreste a galleria di Salix alba e 

Populus alba 
 92D0: Gallerie e forteti ripari meridionali 

(Nerio-Tamaricetea e Securinegion tincto-
riae) 

 9330: Foreste di Quercus suber 
 9340: Foreste di Quercus ilex e Quercus 



rotundifolia 
 9380: Foreste di Ilex aquifolium 

CRITERI DI VALUTAZIONE  
Descrizione dei singoli elementi del 
progetto (sia isolatamente sia in congiun-
zione con altri piani/progetti) che 
possano produrre un impatto sul sito 
Natura 2000. 

Gli elementi che possono produrre un impatto 
sul sito sono:  
 interferenza degli aerogeneratori in esercizio 

con la fauna. 

Descrizione di eventuali impatti diretti 
(sia isolatamente sia in congiunzione con 
altri piani/progetti) sul sito Natura 2000 
in relazione ai seguenti elementi:  
  dimensioni ed entità  
  superficie occupata  
 fabbisogno in termini di risorse  
   emissioni (smaltimento n terra, acqua 

e aria) 
  dimensioni degli scavi 
  esigenze di trasporto  
  durata della fase di realizzazione, 

operatività e smantellamento, ecc.  

L'area dove saranno ubicati gli impianti è 
esterna al perimetro del sito Natura 2000 
ITA070048 Monti Sicani, Rocca Busambra, 
Bosco della Ficuzza, che presentano caratteri-
stiche importanti legate alla presenza degli 
habitat e di molte specie faunistiche.  
L'intero progetto di realizzazione degli impianti       
avrà una durata stimata in 1 anno.  
L'area interessata al progetto non coinvolge 
nessuno degli habitat protetti presenti 
all'interno della ZPS/ZSC.  
 
 
 

Descrizione dei cambiamenti che 
potrebbero verificarsi nel sito in seguito 
a:  
  una riduzione dell'area dell'habitat;  
  la perturbazione di specie 

fondamentali;  
  la frammentazione dell'habitat o della 

specie;  
  la riduzione nella densità della specie;  
 variazioni negli indicatori chiave del     

valore di conservazione (qualità del-
l'acqua, ecc);  

 cambiamenti climatici 

Il disturbo provocato dalle macchine operatrici 
e dai trasporti durante la realizzazione degli 
impianti non può causare un allontanamento 
temporaneo di specie faunistiche locali dalla 
frequentazione degli habitat, poiché la distanza 
minima è di circa 5 Km.  
Non si avranno distruzioni e frammentazioni di 
habitat protetti poiché l'area di realizzazione è 
esterna alla ZPS/ZSC.  
L’esercizio degli aerogeneratori di ultima 

generazione non avrà impatti significativi 
sull’avifauna protetta, che solo 

occasionalmente potrebbe frequentare l’area 

degli aerogeneratori, anche in considerazione 
della distanza dalla ZPS/ZSC. 
La realizzazione degli impianti eolici 
contribuirà positivamente alla riduzione delle 
emissioni in atmosfera di gas clima alteranti, in 
particolare CO2. 
 



Descrizione di ogni probabile impatto sul 
sito Natura 2000 complessivamente in 
termini di:  
   interferenze con le relazioni principali 

che determinano la struttura del sito  
 interferenze con le relazioni principali 

che determinano la funzione del sito 

Le attività di realizzazione e la presenza degli 
impianti non comportano rischi per la fauna, la 
flora, la vegetazione e gli habitat della Zona di 
Protezione Speciale.  
Ne si avranno interferenze con le relazioni 
principali che determinano la struttura e la 
funzione del sito. 
 

Descrivere secondo quanto sopra ripor-
tato, gli elementi del piano/progetto o la 
loro combinazione, per i quali gli impatti 
individuati possono essere significativi o 
per i quali l'entità degli impatti non è 
cono-sciuta o prevedibile. 

Le operazioni di realizzazione e la presenza 
degli impianti non si ritiene possano 
determinare effetti significativi sugli elementi 
di pregio sopra descritti, caratterizzanti il sito. 

 
 

Conclusioni 
 

L’area ZSC/ZPS in esame conserva elementi ecologici, floro 

vegetazionali e faunistici di pregio e sensibili, tuttavia le attività previste non 

sono tali da generare impatti, sia per il tipo e le caratteristiche.  

A conclusione della fase di screening si ritiene quindi che gli impianti 

eolici non possano avere un’incidenza negativa significativa sulla “ZPS 

ITA070048 Rocche Monti Sicani, Rocca Busambra, Bosco della Ficuzza”.  
 
 
 
 
  



4. FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A. 
 

FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 
PROPONENTE** 

 
Oggetto P/P/P/I/A: 

L’impianto Leo prevede la realizzazione di un parco eolico, una sottostazione 
elettrica e un cavidotto di collegamento. 

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 
 
       X   Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 
 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 

x Si indicare quale tipologia: allegato II  impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla 
terraferma con potenza complessiva superiore a 30 MW , calcolata sulla base del solo 
progetto sottoposto a valutazione ed escludendo eventuali impianti o progetti localizzati in 
aree contigue o che abbiano il medesimo centro di interesse ovvero il medesimo punto di 
connessione e per i quali sia già in corso una valutazione di impatto ambientale o sia già stato 
rilasciato un provvedimento di compatibilità ambientale; 

 
 No 

 
Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

 

………………………………………………………………………………………………………..…….. 
 
                X No 
 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 
 

 Si 
 

                X No 
 
 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 
 
 

 PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici 
 

 Calendari venatori/ittici 
 

 Piani urbanistici/paesaggistici 
 

 Piani energetici/infrastrutturali 
 

Altri piani o 
programmi…………………………………………………………………………………… 

 
 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 
 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 
 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 
 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 
 Attività agricole 



 
  Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 
spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

 Altro (specificare) 
Realizzazione impianto eolico 

Proponente: RWE Renewable Italia s.pa. 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO 
TERRITORIALE 

Regione: Sicilia 
 
Comune: Corleone, Contessa Entellina, Monreale - Prov.: Pa 

 
Località/Frazione: 
…………………………………………………………………………… 

 
Indirizzo: 
………………………………………………………………………………

………… 

Contesto localizzativo 
 

 Centro urbano 
 

 Zona periurbana 
 
          X Aree agricole 
 

 Aree industriali 
 

 Aree naturali 
 

 
……………………………….. 

 
Particelle catastali: 
(se utili e necessarie) 

Il sito è esterno alle aree protette 

   

Coordinate geografiche: 
(se utili e necessarie) 

 
S.R.: 
……………………………. 

LAT. 
37°45'53.51" 37°46'16.65" 37°46'29.92" 37°46'47.25" 37°46'53,22" 

 
LONG. 13°13'30.66" 13°13'28.55" 13°13'44.22" 13°12'34.56" 13°13'07.31" 

37°46'24.53" 37°46'59.03" 37°47'08.94" 37°47'32,73" 37°47'30.19" 37°47'51.26" 37°47'55,75" 

13°14'23.20" 13°13'51.87" 13°14'08.92" 13°12'46.21" 13°13'11.00" 13°14'42.92" 13°15'04,59" 

 
 
Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 
pertinenti: 
………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………… 
SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI 

NATURA 2000 
SITI NATURA 2000 

 
 

SIC 

 
 
cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

 
 

ZSC 

 
 
cod. 

ITA020042   
 

Rocche di Entella  

ITA020035 Monte Genuardo e Santa Maria del Bosco 



IT _ _ _ _ _ _ _  

 
 

ZPS 

 
 
cod. 

ITA070048 
 

Rocche Monti Sicani, Rocca Busambra, Bosco della 
Ficuzza”. 

ITA020042   
 

Rocche di Entella 



 
E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 
e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000? x Si  No 

Citare, l’atto consultato: Vedi quanto descritto precedentemente nello studio 

 Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _ _ 
2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree ……………………………………………………………………….…..……

…………………………… 
naturali protette nazionali o  

regionali? Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 
dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

 Si x No …………………………………………………………………………………

………………………………… 
 …………………………………………………………………………………

……………………………….. 
2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT ITA070048 distanza dal sito: 7 km 
- Sito cod. IT ITA070035 distanza dal sito: 7 km 
- Sito cod. IT ITA070042 distanza dal sito: 5 km 

 
Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o barriere 

fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o 
stradali, zone industriali, etc.)?? 

 
x Si  No 

 
Descrivere: 
diversi reticoli idrografici,  
infrastrutture ferroviarie e stradali,  
etc 

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE 
PRE-VALUTATE 

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 
 

 Si x No 
 

Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 
sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico. 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di 
incidenza 

PROPOSTE PRE-VALUTATE:  Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 
riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito 

del quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie 
assoggettate positivamente a screening di incidenza 
da parte dell’Autorità competente per la V.Inc.A: 

………………………………………………………………

………………… 
………………………………………………………………

………………… 
………………………………………………………………

………………… 
………………………………………………………………

………………… 

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità,  

che il piano/progetto/intervento/attività rientra  

ed è conforme a quelli già pre-valutati da parte  

dell’Autorità competente per la Valutazione di 
Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di SI 

uno screening di incidenza specifico? NO 
(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si  
richiede l’avvio di screening specifico)  



 
SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A 
SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

(n.b.: nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 
  
 
Vedi elaborati codici PELEP-0001_00 Relazione tecnica generale. 

4.3 - Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata 
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 
 

X File vettoriali/shape della localizzazione dell’P/P/P/I/A 
X Relazione di progetto 
X Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 
X Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 
X Documentazione fotografica ante operam 

 
 

X studi ambientali disponibili 
X cartografie tematiche (vincoli paesaggistici, rete ecologica, 

pai, pgra, rete natura 2.000, ect) 

 
 

4.2 - CONDIZIONI 
D’OBBLIGO 

(n.b.: da non compilare in caso 
di screening semplificato) 

Se, Si, il proponente si assume la 
piena responsabilità dell’attuazione 

delle Condizioni d’Obbligo 

riportate nella proposta. 

Condizioni d’obbligo rispettate: 
 
 …………………………………

…… 
 
 …………………………………

….. 

 

Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed 
è conforme al rispetto della 
Condizioni d’Obbligo? 

Si 

Riferimento all’Atto di 

individuazione delle 
Condizioni d’Obbligo: 
……………………………………

………………… 
……………………………………

………………… 

 …………………………………

….. 
 
 …………………………………

….. 
 
 …………………………………

….. 

No 
 

 …………………………………

….. 
 Se, No, perché: 

…………………………………………………………………………………

…………………………………… 
…………………………………………………………………………………

…………………………………… 
…………………………………………………………………………………

…………………………………… 
…………………………………………………………………………………

……………………….. 
SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL 

PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’ 
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 
uso del suolo? x SI   

 
X TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: la realizzazione degli aerogeneratori di viabilità interna al parco e sottostazione. Il 
cavidotto è sempre interrato in strade esistenti 
 
 
 
 



 

  Verranno livellate od  

Sono previste movimenti x  SI effettuati interventi di  
terra/sbancamenti/scavi?  spietramento su superfici 

naturali? 
x NO 

Se, Si, cosa è previsto: Se, Si, cosa è previsto: 
livellamento del terreno per la realizzazione degli 
aerogeneratori sempre al di fuori delle aree protette 

 

  
Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio Se, Si, cosa è previsto: 
materiali/terreno asportato/etc.? Un’area di cantiere base ed un’area di trasbordo fusti e 

pale degli aerogeneratori 

x SI 
 

  

E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 
accesso all’area? 

 
               SI 

X NO 

  
 SI 
X NO 

Se, Si, cosa è previsto: Se, Si, cosa è previsto: 
 
 

E’ previsto l’impiego di tecniche di 

ingegneria naturalistica e/o la realizzazione di 
interventi finalizzati al miglioramento 
ambientale? 

x  

Se, Si, descrivere:  
fascinate,  
cunette vive,  
palizzate,  
ecc  
sempre fuori dalle aree protette 

Sp
ec

ie
 v

eg
et

al
i 

E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 
di specie vegetali? 

 SI 
 
         X NO 

Se, SI, descrivere: 
 

 
 
 
La proposta è conforme alla 
normativa nazionale e/o regionale 
riguardante le specie vegetali 
alloctone e le attività di controllo 
delle stesse (es. eradicazione)? 

          X SI 
 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 
dimora di specie vegetali? 

 
        X SI 
 

 NO 
 
Se, Si, cosa è previsto: 
si prevede di rimettere in sito le essenze arboree interite dai lavori sempre 
fuori dalle aree protette 

Indicare le specie interessate: Olivo (Olea europea L.) e Mandorlo 
(Prunus Dulcis)  
 



Sp
ec

ie
 

an
im

a
li 

 
 

La proposta è conforme 
alla normativa nazionale 
e/o regionale riguardante 
le specie animali alloctone 
e la loro attività di 
gestione? 

 
         X SI 
 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 
ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 
sportiva? 

 
 SI 

 
         X NO 

 

Se, Si, cosa è previsto: 
 
Indicare le specie interessate:  

M
ez

zi
 m

ec
ca

ni
ci

 

 
 

Mezzi di cantiere o 
mezzi necessari per lo 
svolgimento 
dell’intervento 

 
 
 Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 

movimento terra: 

 Mezzi pesanti (Camion, dumper, autogru, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

 Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, draghe, pontoni): 

si sempre 
fuori dalle 
aree protette 
si sempre 
fuori dalle 
aree protette 
si sempre 
fuori dalle 
aree protette 

 
 

Fo
nt

i d
i i

nq
ui

na
m

en
to

 e
 

pr
od

uz
io

ne
 d

i 
ri

fiu
ti 

La proposta prevede la 
presenza di fonti di 
inquinamento 
(luminoso, chimico, 
sonoro, acquatico, etc.) 
o produzione di rifiuti? 

         X  SI 
 

 NO 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 
settore? 

 
X  

 
Descrivere: l’impianto produce una modesta modifica al clima acustico 

nelle immediate vicinanze degli aerogeneratori ma vista la distanza 
minima dalle aree protette (5 km) non vi è alcuna possibile interferenza, 
non produce inquinamento luminoso, né chimico, né acquatico. La 
produzione di rifiuti è solo legata alla fase di cantiere ed è minima e 
sempre molto lontana dalle aree protette  

Interventi edilizi   

Per interventi edilizi su 
strutture preesistenti 

 Permesso a costruire 
 

 Permesso a costruire in sanatoria 

Estremi provvedimento o 
altre informazioni utili: 

Riportare il titolo edilizio in forza al 
quale è stato realizzato l’immobile e/o 

struttura oggetto di intervento 

 
 Condono 

 
 DIA/SCIA 

………………………………

…………… 
………………………………

…………… 
………………………………

…………… 
 Altro …………………………………  

Manifestazioni  
 
 Numero presunto di partecipanti: 

 Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 

(moto, auto, biciclette, etc.): 

 Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o 
navali): 

 Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 
motoristiche, eventi sportivi, 
spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

 

 

 

Attività ripetute Descrivere: 



 ……………………………………………………………………………………
………………………………… 

L’attività/intervento si ripete ……………………………………………………………………………………
………………………………… 

annualmente/periodicamente ……………………………………………………………………………………
………………………………… 

alle stesse condizioni? ……………………………………………………………………………………

………………………………… 
 Si  No ……………………………………………………………………………………

………………………………… 
…………………….……………………………..………………………………

………………………………… 
 

Possibili varianti - modifiche: La medesima tipologia di 
proposta ha già ottenuto in ……………………………………………………………………………………

………………………………… 
passato parere positivo di ……………………………………………………………………………………

………………………………… 
V.Inc.A? ……………………………………………………………………………………

………………………………… 
 ……………………………………………………………………………………

…………………………………. 
 Si  No  

 Note: 
Se, Si, allegare e citare precedente ……………………………………………………………………………………

………………………………… 
parere in “Note”. ……………………………………………………………………………………

………………………………… 
 ……………………………………………………………………………………

…………………………….….. 
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SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER 

IL P/P/P/I/A 
Descrivere:  

Vedi paragrafo 5.1 dell’elaborato PELE-P-0001_00 – 
Relazione Tecnica Generale 
………………………………………………………

………………………… 

 
Leggenda: 

………………………………………………………

………………………… 
………………………………………………………

………………………… 

 

………………………………………………………

………………………… 
………………………………………………..….. 

………………………………………………………

………………………… 
………………………………………………………

………………………… 

 

………………………………………………………

………………………… 
 

………………………………………………………
……………………….. 

 

  
 

 

 

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato Firma e/o Timbro Luogo e data 

Rewind Energy s.r.l.s. Ing. Riccardo Cangelosi 

 

Alcamo 23/05/2023 

Rewind Energy s.r.l.s. Ing. Gaetano Scurto 

 

Alcamo 23/05/2023 

 

(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta) 
 

** le singole Regioni e PP.AA possono adeguare, integrare e/o modificare le informazioni presenti nel presente Format sulla base delle esigenze operative o peculiarità 
territoriali, prevedendo, se del caso, anche Format specifici per particolari attività settoriali.  

Anno:    Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.  

2° sett.  

3° sett.  

4° sett.  

  

 
Anno:    Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.  

2° sett.  

3° sett.  

4° sett.  
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